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del nuovo edilìzio. Dunque il comune ha 
f a t to quello che poteva. L'onorevole Cor-
naggia suggerisca comesi possa provvedere 
ad una condizione di cose, che esige una 
soluzione. 

L'onorevole Giolitti, nel 1903, aveva pre-
sentato un disegno di legge, che era più ra-
dicale di quello presente. (Conversazioni ani-
mate). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Marinuzzi, si 
limiti a parlare sulla sospensiva e non entri 
nel merito. 

MARINUZZI . L' impazienza in questo 
caso significa che la Camera è favorevole 
alla legge. Ella, onorevole Presidente, mi 
lasci dire una sola parola ed avrò finito. 

Il progetto dell 'onorevole Giolitti era più 
radicale, perchè a t t r ibuiva all 'ospedale i le-
gati di incerto genere, quando le famiglie 
non avessero discendenti oltre il decimo 
grado. (Rumori — Conversazioni). 

Le confraterni te fecero difficoltà, che ri-
ta rdarono l 'applicazione della legge. O r a s i 
è giunti al punto, che queste confraterni te 
in numero di 103 conservano le spese del 
culto e di amministrazione (Conversazioni) 
e danno il resto delle rendi te all 'ospedale, 
mentre un progetto più radicale avrebbe 
dovuto a t t r ibui re all 'ospedale non solo le 
rendite, ma anche queste spese di culto ; 
perchè l 'onorevole Cornaggia consentirà con 
me che di f ronte alla dot t r ina di Gesù, vale 
più un letto di ospedale che una messa, ma 
quod differtur non aufertur ; ci potremo ri-
tornare sopra. I n t an to contentiamoci di 
questo ; spero che sarà contento anche l'o-
norevole Cornaggia e spero che la Camera 
vorrà unanime approvare il disegno di legge 
in omaggio al progresso e alla civiltà. (Be-
nissimo !) 

P R E S I D E N T E . Invi to la Commissione 
a dichiarare se accet ta o no la sospensiva. 

R I E N Z I , relatore. La Commissione la re-
spinge, e poiché l 'onorevole Cornaggia, nel 
domandare la sospensiva, non ha fa t to altro 
che parlare in merito della legge, io mi ri-
servo di parlare dopo che la Camera avrà 
deciso se debbasi o no discutere questo di-
segno di legge. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, ac-
cetta o respinge la sospensiva ! 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Respingo la sospensiva e 
prego la Camera di discutere il merito della 
legge, che è una vera urgenza per l 'ospedale 
di Palermo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cornaggia, in-
siste nella sua proposta ? 

CORNAGGIA. Io non insisto perchè so 
che sarebbe inutile, perchè la maggioranza 
voterebbe come desidera l 'onorevole presi-
dente del Consiglio; ma deploro che questi 
mi obblighi a votare contro di lui per una 
legge che, cosi come è proposta, è impos-
sibile. Comunque io voterò contro, e spero 
nella votazione segreta. [Oh ! oh !) 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aper ta la di-
scussione generale su questo disegno di leg-
ge. (Pausa). 

Nessuno chiedendo di par lare passeremo 
alla discussione degli articoli. 

Art. 1. 

Le opere di beneficenza e le altre fon-
dazioni e istenti in Sicilia, contemplate nella 
legge 30 luglio 1896, n. 344, le cui rendi te 
vennero vincolate per un decennio a favore 
degli ospedali del luogo e delle Congrega-
zioni di carità, sono def ini t ivamente t ra -
sformate in vantaggio dei predet t i enti. 

Sono par iment i t r as formate a f asore dei 
medesimi le istituzioni di beneficenza chey 
sebbene contemplate nell 'articolo I o del de-
creto di t ta tor ia le 9 giugno, sfuggirono alla 
applicazione del decreto stesso, non che 
quelle altre opere e fondazioni di ugual na-
tura is t i tu i te poster iormente al decreto me-
desimo. 

Il patr imonio di det te istituzioni è de-
voluto a vantaggio degli ospedali e delle 
Congregazioni di carità sopraindicate. 

R I E N Z I , relatore. Domando di parlare. 
Signor Presidente, siccome ci sono degli 
emendamenti . . . 

P R E S I D E N T E . Ne parleremo quando 
verranno in discussione gli emendament i . 

I n t an to metto a par t i to l 'articolo 1. 
Chi l ' approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato). 

Art 2. 

I legati e lasciti, detti di certo genere, 
se autonomi, e le altre istituzioni menzio-
nate nell 'articolo 2 del decreto di t tatoriale 
9 giugno 1860 esistenti in Sicilia, aventi 
scopo di erogare i loro reddit i in doti di 
maritaggio od in assegni diversi, ai soli di-
scendenti dei fondator i e di altre famiglie 
indicate nelle tavole di fondazione, sono 
t rasformat i , in vir tù della presente legge, 
quando questi discendenti siano venuti a 
mancare, nel comune di Palermo a favore 
dell'ospedale locale, e, negli altri comuni 


